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SERATE CAI 

U 
n bel titolo, anche accattivante; così ha denomina-
to la sua serata all’Odeon di Lumezzane Bepi     
Magrin, 70 anni, vicentino, istruttore e ufficiale 

alpino, alpinista, esploratore, viaggiatore, collaboratore di 
giornali e riviste. Tante definizioni per un personaggio, anzi 
si può ben dire antipersonaggio, non appariscente           
nonostante il suo curriculum       
cinquantennale fatto di corsi,     
aperture di oltre sessanta nuove vie, 
esplorazioni in ogni luogo del    
mondo.  
Come C.A.I. Lumezzane abbiamo 
voluto ospitarlo quest’anno inseren-
dolo nel cartellone di Vers e ùs e 
Alture 2018.  
Ha mostrato immagini della salita 
all’Ararat in Turchia, Elbrus in Russia 
e Damavand in Iran; sono tre impor-
tanti cime orientali sopra i 5000 m. 
ma, come ha voluto specificare, alla 
portata di un ottimo escursionista 
dotato di un buonissimo allenamen-
to; cime senza importanti difficoltà 
tecniche alpinistiche se non quelle 
legate alla quota e alle condizioni 
ambientali non sempre ottimali. 
Il suo racconto ha toccato gli aspetti 
legati alle spedizioni, ma soprattutto anche quelli legati alle 
popolazioni e alla cultura dei luoghi attraversati. Natural-
mente ha parlato brevemente anche di tutta la sua vita; è 
un grande conoscitore dei luoghi della Grande Guerra, su cui 

ha scritto numerosi libri e fa parte del Gruppo Italiano 
Scrittori di Montagna; la sua attività ha potuto esprimersi in 
tutti i continenti; anche l’Antartide lo ha visto protagonista, 
ad esempio ritrovando pezzi della slitta di Scott.  
Nella sua vita ha incontrato tanti personaggi che hanno fatto 
la storia dell’alpinismo e i ricordi e gli aneddoti sono molti. Il 

tema dell’esplorazione, filo conduttore 
della serata, ben si addice a Bepi autore 
di innumerevoli spedizioni in ogni angolo 
del mondo; l’incontro si è così ben inseri-
to nel programma “Alture 2018 - Esplo-
rando i confini”, rassegna di eventi in 
tutta la Valtrompia promossa dall’Asso-
ciazione Il Capannone con cui da due 
anni il C.A.I. Lumezzane ha stretto una 
proficua, per entrambi, collaborazione.  
In conclusione Bepi Magrin si può 
senz’altro definire un “montanaro”    
davvero innamorato delle sue terre, ma 
anche un “curioso della vita e del     
mondo”.  
La sua semplicità è stata apprezzata dai 
numerosi presenti; alcuni soci hanno 
potuto dialogare con lui anche prima e 
dopo la proiezione nella sede degli Alpini 
di S.Sebastiano dove la consueta        
accoglienza e convivialità ha arricchito 

l’evento. Una bella occasione quindi per promuovere la  
cultura della montagna in tutti i suoi aspetti. 
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